
PROGETTO

RESPONSABILE DI PROGETTO

FASE PROGETTO

TAVOLA

ESTERNA

COMMITTENZA DATA PROGETTO

COMMITTENTE

DATA REVISIONE 2

COLLABORAZIONE

COMUNE DI

CONTROLLO U.T.

DATA REVISIONE 4

DATA REVISIONE 3

DATA REVISIONE 1

PROFESSIONISTA

(per verifica e riesame)

SCALA DISEGNO 

COMMESSA
(per verifica ed accettazione)

COLLABORAZIONE

TAVOLA N.

ELABORATO DI PROPRIETA' DI "BERTOTTI ASSOCIATI",QUALSIASI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE DELLO STESSO E' VIETATA AI SENSI DI LEGGE

01/2019

P07-1103-DM-0219

OU.07

ESTERNA URBANISTICA

VALPERGA

MOLINO PEILA S.P.A.

VARIANTE SEMPLIFICATA PRGC

geom. ANTONELLA VALENTE

arch. DIEGO BERTOTTI 

ESECUTIVO ARCHITETTONICO

RELAZIONE TECNICA

ing. PIER GIORGIO GAMERRO

AREA EX CENTRO MELE

OPERE DI URBANIZZAZIONE



 

  

 
A.0 PREMESSA ................................................................................................................................................................................... 2 
A.1 DEMOLIZIONI ................................................................................................................................................................................... 2 
A.2 SCAVI GENERE ................................................................................................................................................................................ 3 
A.3 RILEVATI E REINTERRI ................................................................................................................................................................... 7 
A.4 STRUTTURE PORTANTI .................................................................................................................................................................. 9 
A.5 OPERE DI FONDAZIONE ............................................................................................................................................................... 14 
A.6 OPERE IN ELEVAZIONE ................................................................................................................................................................ 16 
A.17. PAVIMENTAZIONI ESTERNE ...................................................................................................................................................... 17 
A.20 OPERE DA FABBRO  - FORNITURA E POSA IN OPERA DI ACCIAIO PER OPERE IN CLS ..................................................... 21 
A.22 FOGNATURE BIANCHE  E NERE ................................................................................................................................................ 25 
A.23 SISTEMAZIONI ESTERNE ............................................................................................................................................................ 27 
A.29 ARREDO URBANO – Impianto di Illuminazione ......................................................................................................................... 36 
 
  



 

  

 
 
 

A.0 PREMESSA  

 
La presente relazione  delle opere di urbanizzazione precisa, attraverso un disciplinare descrittivo e 
prestazione e sulla base delle specifiche tecniche, la maggior parte dei contenuti prestazionali tecnici degli 
elementi previsti nel progetto. La relazione descrizione  contiene, inoltre,  anche sotto il profilo estetico, 
l’elenco delle  caratteristiche, della forma e delle principali dimensioni dell’intervento, dei materiali e di 
componenti previsti nel progetto definitivo - esecutivo 
 

A.1 DEMOLIZIONI 

 
Descrizione degli interventi di progetto e modalita’ di esecuzione 
 
L’appalto prevede le  opere  come indicate nei disegni, confrontati con le tavole di rilievo, con le tavole 
strutturali e impiantistiche, particolari costruttivi, prescrizioni di capitolato, schede,  e secondo le 
localizzazioni, dimensioni, caratteristiche rilevabili dai documenti d’appalto, compresi di tutte le lavorazioni 
accessorie, assistenze , assistenze murarie, oneri di carico e scarico, trasporto a discariche, ponteggi, 
sicurezza, oneri, compensi vari secondo applicazione di normativa o legislazione vigente,  tutto quanto al 
fine di dare l’opera  realizzata a regola d’arte.  

Requisiti per materiali e componenti 
 
Le demolizioni dovranno essere eseguite con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro; l'Appaltatore determinerà, a suo esclusivo giudizio, la tecnica più 

opportuna, i mezzi d'opera, l'impiego di personale e la successione dei lavori; pertanto l'Appaltatore 

esonera nel modo più ampio ed esplicito da  ogni responsabilità civile e penale, conseguente e 

dipendente dalla esecuzione dei lavori di demolizione, disfacimento o rimozione, sia l'Appaltante che i 

propri organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto riguarda il 

pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 

Nelle demolizioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano 

ancora, a giudizio della Direzione dei Lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso 

l'Amministrazione, alla quale spetta la proprietà di tali materiali, come quelli provenienti dagli scavi. 

L'Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, provvedere sia alla cernita ed accatastamento dei materiali 

reimpiegabili, sia al trasporto a rifiuto dei materiali non riutilizzabili. 

Nel compenso previsto per la demolizione sono compresi gli oneri necessari per lo smontaggio di manufatti 

quali serramenti, impianti, accessori, eccetera e il loro conferimento in centro di recupero o discarica; in 

nessun caso potrà essere ammessa la demolizione generale del manufatto edilizio senza eliminare 

preventivamente i manufatti e prodotti che possono in qualche maniera inquinare i prodotti di 

demolizione. 

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

DESCRIZIONE REQUISITI PRESTAZIONALI  PER MATERIALI E 
COMPONENTI 

01.A02.F10.005 

 

Rimozione di elementi 

metallici orizzontali, di 

Si tratta della rimozione dei guard-rails esistenti sul 

bordo della Strada Comunale di San Bernardo e sul 



 

  

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

DESCRIZIONE REQUISITI PRESTAZIONALI  PER MATERIALI E 
COMPONENTI 

qualsiasi dimensione e 

forma,di barriere stradali di 

protezione (guardrails) con 

l'impiego di idonei mezzi per 

lo sbloccaggio e 

disancoraggio dai piedritti di 

sostegno. 

 

bordo del Canale di Favria. Non vi sono elementi che si 

possono riutilizzare e tali prodotti dovranno essere 

smaltiti 

 

N.P.2 

 

Spostamento pali reti 

tecnologiche esistenti 

Si tratta dello spostamento del palo  del Servizio 

Elettrico posizionato presso l’accesso del compendio 

immobiliare produttivo sull’Intervento 2. Sono gia’ stati 

eseguiti i sopralluoghi necessari con l’Ente Gestore e 

sono stati presi accordi di interramento della linea 

elettrica aerea  con attraversamento della viabilita’ 

pubblica  ad opportuna profondita’. 

N.P.2 

 

Spostamento pali reti 

tecnologiche esistenti – 

illuminazione pubblica 

Si tratta dello spostamento dei pali verticali ove sono 

posizionati i corpi illuminanti dell’illuminazione 

pubblica. Tali elementi sono di proprieta’ del Comune 

di Valperga ed in fase esecutiva verranno concordati 

opportuni sopraluoghi e lavori interessando l’azienda 

che si occupa della manutenzione degli stessi per il 

Comune di Valperga. Da una prima analisi effettuata sul 

posto l’intervento proposto e’ coerente con lo stato dei 

luoghi e con la necessita’ del potenziamento delle 

linee. 

 

 

Modalità di prova, controllo, collaudo 
L'Appaltatore, al fine di ottenere le caratteristiche prestazionali richieste dal presente articolo, dovrà 

rispettare le indicazioni del presente p.to, e predisporre le prove ed i collaudi previsti. Egli comunque sarà 

ritenuto l'unico responsabile qualora non fossero raggiunti gli obiettivi e le caratteristiche prestazionali 

previste  

Le demolizioni, nel corso della loro esecuzione e fino al compimento di opere che comportino l'esigenza di 

completarle, dovranno assolvere, in particolare, alle esigenze di: 

a) sicurezza 

b) utilizzabilità. 

A giustificazione delle caratteristiche prestazionali attese, l’impresa dovrà produrre a suo carico e spese 

tutte  le  certificazioni dei materiali richieste da legge o dalla D.LL 

 

A.2 SCAVI GENERE 

Descrizione degli interventi di progetto e modalita’ di esecuzione 



 

  

 
L’appalto a corpo comprende la esecuzione di tutti gli scavi come indicate nei disegni definitivi, confrontati 
con le tavole di rilievo, con le tavole strutturali e impiantistiche, particolari costruttivi, prescrizioni di 
capitolato, schede,  e secondo le localizzazioni, dimensioni, caratteristiche rilevabili dai documenti 
d’appalto, compresi di tutte le lavorazioni accessorie, assistenze , assistenze murarie, oneri di carico e 
scarico, trasporto a discariche, ponteggi, sicurezza, oneri, compensi vari secondo applicazione di normativa 
o legislazione vigente,  tutto quanto al fine di dare l’opera  realizzata . 

In particolare il progetto prevede: 

- Scavo di scotico generale sulla porzione interessata dai lavori di realizzazione delle opere stradali 

- Scavo generale di sbancamento della superficie interessata dalla modifica migliorativa 
dell’andamento del Canale di Favria al fine di consentire il posizionamento successivo degli 
elementi prefabbricati modulari  alle quote di progetto  

- Scavo a sezione obbligata per realizzazione delle fondazioni continue completamento ponticello 
esistente tra Intervento 1 e 2; 

- Scavo a sezione obbligata per realizzazione fognature acque meteoriche e acque grigie/nere. 

Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo 
i disegni di progetto e, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 
Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla cura del contesto.  
Tutta l’eventuale  vegetazione esistente nell’area di azione dovrà essere protetta, con recinzioni e barriere 
provvisorie ma solide, da urti e rotture alla corteccia, dal traffico e dal parcheggio di autoveicoli. 
L’Impresa dovrà usare la massima cautela ogni volta che si troverà nei pressi delle piante esistenti per non 
arrecare danni alle radici per inutili tagli o rotture ai rami; particolare cura dovrà essere anche posta per 
non soffocare gli alberi a causa dell’interramento del colletto con materiale da costruzione o materiale di 
scavo. Tutte le radici che a causa dei lavori rimangono esposte all’aria devono, per impedirne 
l’essiccamento, essere temporaneamente ricoperte con adatto materiale (juta, stuoie etc,) bagnato e 
mantenuto tale fino al reinterro, operazione questa alla quale l’Impresa è tenuta a provvedere nel più 
breve tempo possibile. 
Nel caso di trasferimenti o spostamenti di piante in un’altra parte del cantiere, la D.L. si riserva la facoltà 
di fare eseguire in economia, con mano d’opera specializzata e sotto la guida di un tecnico dell’Impresa, la 
preparazione delle piante (zollatura o incassamento) almeno un anno prima dell’inizio dei lavori, compreso 
le eventuali operazioni di potatura, al fine di garantire la migliore ripresa vegetativa delle stesse. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti 
e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle 
opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua 
cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate nelle aree di cantiere previo assenso della D. L., per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
 

Scavi di sbancamento 



 

  

 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, 
giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, 
ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su media e vasta superficie. 
 

Scavi di fondazione o in trincea 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati come gli scavi 
di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. Qualunque sia la natura e la 
qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla direzione 
dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 
possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli 
soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 
raggiungere. E’ vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima 
che la direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere orizzontali. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 
Gli scavi per fondazione  o in trincea per l’allacciamento delle tubazioni fognarie sulla condotta municipale 
dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo 
da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie o crollo di volta 
durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite 
dalla direzione dei lavori e dal Coordinatore della sicurezza. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della D.L., non potessero essere tolti senza pericolo o 
danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.  
La DLL potrà fare asportare, a spese del  Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni.  
L’Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per:  
– il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  
– il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle macerie sia asciutte, che bagnate, in presenza d’acqua e di 
qualsiasi consistenza;  
– paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di deposito 
temporaneo o definitivo;  
– la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, per 
il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, 
e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  
– puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni 
contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive, ovvero secondo le norme sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro D. lgs. 81/08;  
– per ogni altra spesa infine necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 



 

  

 
  
 
Requisiti per materiali e componenti 
Non vi sono materiali approvvigionati dalI’ Appaltatore. La gestione degli scavi e dei riporti come meglio 
evidenziato nelle tavole grafiche apposite comporta il successivo riutilizzo del terreno scavato per le singole 
operazioni. 
 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

DESCRIZIONE REQUISITI PRESTAZIONALI  PER MATERIALI E 
COMPONENTI 

01.A01.B10.030 
 

Scavo di materiali di qualsiasi natura in ambito 
urbano, fino ad una profondita' massima di cm 
60, compreso l'eventuale dissodamento e/o 
disfacimento della pavimentazione bituminosa, 
l'accumulo, il carico ed il trasporto ad impianto di 
smaltimento autorizzato del materiale. per 
profondita' fino a cm 40 eseguito a macchina 

 Con riferimento a: 
Accesso esistente lato sx strada 
Parcheggio esistente lato sx 
strada 
Si deve prevedere un opportuno 
scavo di creazione del cassonetto 
stradale atto ad accogliere i 
successivi strati portanti della 
pavimentazione stradale e dei 
percorsi pedonali pubblici. 

 

01.A01.A30.005 

 

Scavo a sezione obbligata con mezzi meccanici 

inscarpate di fiumi, torrenti, rivi, canali e simili, di 

materie di qualsiasi natura purche' rimovibili 

senza l'uso di mazze e scalpelli, anche in presenza 

d'acqua sul fondo dello scavo, per costruzione di 

muri di sostegno, arginature, ponticelli e 

manufatti similari, eseguito a qualunque quota 

sotto il piano del terreno circostante, misurato 

secondo le scarpate prescritte, con carico, 

scarico, sistemazione dei materiali estratti per 

imbottimento di sponda e colmatura depressioni 

Con trasporto sino ad una distanza massima di m 

300  

Si tratta dell’esecuzione dello 

scavo a macchina necessario per 

eseguire lo spostamento del 

tracciato del Canale di Favria e del 

completamento del ponticello 

veicolare. 

Dovra’ essere eseguito in un 

periodo predefinito e concordato 

con Il Consorzio Ovest orco di 

messa in asciutta del canale 

stesso per poter essere eseguito 

nelle necessarie condizioni di 

sicurezza per gli operatori.  

01.A01.A10.010 

 

Scavo generale, di sbancamento o splateamento 

a sezione aperta, in terreni sciolti o compatti, fino 

a 4 m di profondità, eseguito con mezzi 

meccanici, esclusa la roccia da mina ma compresi 

i trovanti rocciosi ed i blocchi di muratura fino a 

0,50 m³, misurato in sezione effettiva, compreso 

il carico sugli automezzi, trasporto e sistemazione 

entro l'area del cantiere Anche in presenza di 

acqua fino ad un battente massimo di 20 cm 

 

Al momento dell’esecuzione della 

modifica del tracciato del Canale 

di favria si rendera’ necessario 

eseguire uno scavo per consentire 

la realizzazione del getto di 

calcestruzzo in opera a 

costituzione del piano di appoggio 

degli elementi scatolari aperti che 

realizzeranno il nuovo alveo del 

canale. 

 

Modalità di prova, controllo, collaudo 
Il DLL provvederà a verificare le quote dei piani di scavo rispetto al piano di campagna, e le quote orizzontali 
rispetto alle picchettazioni predisposte al piano di campagna in luoghi non interessati dagli scavi. 



 

  

 
TRACCIAMENTI 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa 
del 
lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei 
tratti che fosse 
per indicare la direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento 
delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli 
manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 
L'Impresa dovrà procedere al tracciamento delle fondazioni relative al manufatto edilizio nonché di tutti i 
muri contro 
terra, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori 
in terra. 
INTERFERENZE CON SERVIZI TECNOLOGICI 
Le principali interferenze con i servizi tecnologici (reti elettriche, telefoniche, acquedotto, fognatura, canali 
irrigui, ecc.) sono evidenziate nelle tavole progettuali e risolte mediante specifici interventi da operare o da 
parte dell’impresa o da parte dell’Ente preposto. In riferimento al carattere qualitativo che riveste il rilievo 
delle suddette canalizzazioni (approssimazione della posizione planimetrica e impossibilità, in gran parte dei 
casi, di conoscere precisamente la profondità di posa) non si escludono altre interferenze che dovranno 
essere risolte di volta in volta. Nei suddetti casi l’Impresa dovrà segnalare immediatamente l’interferenza alla 
direzione lavori, con raccomandata a mano o telegramma; la direzione lavori provvederà ad eseguire, entro 
48 ore dal momento di arrivo della comunicazione, un sopralluogo in cantiere per verificare la situazione e 
prevedere le eventuali opere di adattamento. 
 

A.3 RILEVATI E REINTERRI 

Descrizione degli interventi di progetto e modalita’ di esecuzione 
 
Per la formazione dei rilevati, riporti e riempimenti saranno impiegati in generale e salvo quanto segue, fino 
al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi in quanto disponibili ed adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione Lavori, per la formazione dei rilevati dopo aver provveduto alla cernita, 
separazione ed accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, 
inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc. ..., i quali restano di proprietà della Amministrazione come per legge, 
potranno altresì essere utilizzate nei rilevati e nei riporti, per la loro formazione, anche materie provenienti 
da scavi effettuati in altri cantieri, sempreché disponibili ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e 
separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. 
Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati, i riporti ed i riempimenti, od opere 
consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea e trasportando fuori della sede del lavori le materie di rifiuto. 
Per rilevati, riporti e riempimenti, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando 
vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale tutte che con l'assorbimento d'acqua si 
rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
I detriti risultanti dalle demolizioni possono essere impiegati nei limiti in cui abbiano una forma che consenta 
successiva rullatura per strati. 
Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, assumere tutti gli accorgimenti affinché i profili, i 
livelli e le quote risultino, in sede di collaudo, eguali a quanto prescritto dal progetto. 
Non si potrà sospendere la formazione di rilevati, riporti e riempimenti, senza che ad essi sia stata data una 
configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito 
dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché' configurato a gradoni praticandovi 
inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 
Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in progetto ed 
ordinati dalla Direzione Lavori. 



 

  

 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati, 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, la sistemazione delle scarpate, delle 
banchine, e l'espurgo dei fossi. E' altresì compreso l'eventuale ripristino e, se necessario, la sostituzione di 
tubi d'acquedotto preesistenti, di attraversamenti irrigui, ecc.., nonché la semina, il ripristino e la 
sistemazione della cotica erbosa. 
Durante l'esecuzione dei rilevati, riempimenti e riporti, l'Impresa ha l'obbligo di effettuare tutte le lavorazioni 
compatibili anche ad evitare la ripetizione di scavi. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo, saranno a carico dell'Appaltatore. 
I riempimenti a tergo di muri degli edifici dovranno essere compattati per strati di 30 cm in modo da evitare 
qualsiasi possibile cedimento del terreno e conseguente deformazione dei manufatti sovrastanti 
(marciapiedi, bordure, ecc.). 
È obbligo del  Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 
maggiori dimensioni richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti 
abbiano dimensioni non inferiori a quelle progettate.  
L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati 
e compiendo a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l’espurgo dei fossi.  
La superficie del terreno sul quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà scorticata ove occorre, e se inclinata 
sarà tagliata a gradoni con leggere pendenze verso monte.  
 
Requisiti per materiali e componenti 
 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

DESCRIZIONE REQUISITI PRESTAZIONALI  PER MATERIALI E COMPONENTI 

01.A01.B90.010 

 

Riempimento degli scavi in genere, eseguito con 

qualsiasi materiale, compresa la costipazione ogni 

30 cm di spessore, esclusa la fornitura del 

materiale ed eseguito con idonei mezzi meccanici. 

Reinterro con utilizzo del 

materiale precedentemente 

scavato e valutato compatibile 

dalla DLL 

 

01.A21.A60.005 

 

Regolarizzazione e rullatura con rullo di adatto 

peso, statico o vibrante, o piastra vibrante idonea 

del piano del sottofondo in terra o del piano dello 

strato di fondazione in ghiaia per l'esecuzione di 

ripristini o risanamenti, compreso ogni onere per il 

funzionamento del rullo o della piastra . 

Tutti gli strati di fondazione 

stradale e dei percorsi pedonali 

pubblici deve essere 

opportunamente costipata  

secondo le modalita’ indicate in 

precedenza. 

 
   

 

Modalità di prova, controllo, collaudo 
La verifica della compattazione per i rilevati che dovranno costituire la base per percorsi stradali e/o 
pedonali  verrà effettuata mediante prove di carico su piastra a completo onere dell’impresa, nel numero di 
5 per ogni due strati compattati. Le prove, effettuate con piastra diametro 60 cm, dovranno garantire un 
modulo di deformazione E> 300 daN/cmq tra le tensioni di 1 daN/cmq e 2 daN/cmq; nel caso di prove che 
dessero esito negativo la compattazione dovrà essere nuovamente eseguita fino all’ottenimento del 
risultato sopra indicato. 
 
 



 

  

 
 

A.4 STRUTTURE PORTANTI   

1. Le strutture portanti  sono composte da elementi in calcestruzzo armato  prefabbricato/precompresso e 
calcestruzzo cementizio gettato in opera , ed elementi  in acciaio.  

2. Le strutture sono progettate e dovranno essere costruite tenendo conto di quanto disposto dalla legge:  
- Legge n. 1086 del 5 novembre 1971:”Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio 
armato, normale. precompresso e per le strutture metalliche“;  
- Legge 2 febbraio 1974 n. 64;  
- DPR 21 aprile 1993 n 246 recante regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti 
da costruzione;  
- DM 09.01.96 DECRETO MINISTERIALE 09.01.1996 Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo 
delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche;  
- DPR 6 giugno 2001 n.380 Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia;  
- Ordinanza PCM 3274 del 20 marzo 2003 così come integrata dalle ordinanze 3379 del 5 novembre 2004 e 
3431 del 3 maggio 2005, relativa ai criteri per la classificazione sismica del territorio nazionale e normative 
tecniche per le costruzioni in zona sismica;  
- Decreto del Ministero delle Infrastrutture 14.01.2008 - Approvazione delle nuove norme tecniche per le 
costruzioni [G.U. 04.02.2008 n. 29, S.O. n. 30];  
- Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche per le 
costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008 nonché secondo tutte norme UNI ENV relative ai vari materiali 
impiegati nella realizzazione degli edifici.  
3. Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a 
quanto, a tale riguardo, è previsto nella Relazione di calcolo.  

4. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si deve porre la massima cura per 
evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. Le parti a contatto con funi, catene od altri 
organi di sollevamento devono essere opportunamente protette.  

5. Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, 
nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per le eventuali 
strutture a travata, si deve controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio 
siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste.  

6. La stabilità delle strutture deve essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari deve essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui.  

7. L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture deve essere effettuato senza che venga interrotto 
il traffico di cantiere sulla eventuale sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di 
sollevamento, da concordare con la DLL e con il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.  

8. Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, L’Appaltatore è tenuta a rispettare le 
norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili 
riguardo alla zona interessata, ed in particolare per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo.  

9. Le prove di carico ed al collaudo statico delle strutture verranno condotte a cura e spese del  Appaltatore, 
secondo le prescrizioni contenute nei Decreti Ministeriali, emanati in applicazione della legge n. 1086/71, 
dalla Legge n. 64/74, dal D.M. 09.01.96, dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalla Circolare n. 317 del 02 febbraio 
2009.  

 
A.2.1 Elementi in conglomerato cementizio semplice o armato o precompresso 
Per le prescrizioni generali, l'esecuzione ed il consolidamento di edifici in conglomerato cementizio 
semplice o armato, si seguiranno le norme del D.P.R. n. 380/01 e successive modifiche ed integrazioni Per il 
calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a. normale e precompresso e per le strutture 
metalliche occorre riferirsi alle Nuove Norme tecniche per le costruzioni contenute nel D.M. 14 Gennaio 



 

  

 
2008 (NTC2008) e la relativa Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 “Istruzioni per l’Applicazione Nuove 
Norme Tecniche Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 14 gennaio 
2008” ed alle norme tecniche richiamate. Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera 
appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e dalla relazione, 
a cui, L’Appaltatore dovrà attenersi. 
L'esame e verifica da parte della DLL dei progetti delle varie strutture in cemento armato non esonera in 
alcun modo L’Appaltatore dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per le precise pattuizioni del 
contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla DLL 
nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, L’Appaltatore stessa rimane unica e completa responsabile 
delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e 
la loro esecuzione; di conseguenza essa dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di 
qualunque natura, importanza e conseguenze essi potessero risultare. 
 
A.2.2 Elementi realizzati in acciaio 
Le norme riguardanti le costruzioni di acciaio relative ad opere di ingegneria civile, eccettuate quelle per le 
quali vige una regolamentazione apposita a carattere particolare, sono contenute nelle Nuove Norme 
tecniche per le costruzioni contenute nel D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008) e nella relativa Circolare n. 617 
del 2 febbraio 2009 .  
 
A.2.4.Elementi  realizzati con strutture prefabbricate in cemento armato  
1. Per l’accettazione e i controlli di qualità di questi manufatti ed in particolare di quelli prodotti in serie 
valgono le prescrizioni delle Norme Tecniche emanate in applicazione dell’art. 21 della Legge 5.11.71 n. 1086 
e delle istruzioni del CNR n. 10025/84. In particolare, si richiamano gli artt. 6 e 9 della L. n.1086/71 
relativamente all’obbligo di allegare alla relazione del DLL copia del certificato di origine dei manufatti, alle 
responsabilità assunte dalle Ditte produttrici con il deposito della documentazione del citato art. 9, nonché 
per quanto attiene a prelievi di materiali, prove e controlli in fase di produzione.  
3. La DLL potrà prescrivere prove sperimentali atte a prevedere il comportamento della struttura da realizzare 
con tali manufatti.  
4. E’ facoltà della DLL sottoporre a controllo, a cura e spese del  Appaltatore, i manufatti prefabbricati sui 
quali verificare:  
- il rispetto del copriferro;  
- eventuali difetti superficiali e di finitura;  
- la resistenza a compressione, mediante prove di schiacciamento su campioni prelevati mediante carotaggio 
su elementi della produzione;  
5. La produzione, il trasporto e il montaggio degli elementi prefabbricati sono soggetti alle disposizioni di cui 
alla Circolare Ministero del Lavoro n.13/82 (All. III), del DPR 7.1.56 n.164, della L. 12.2.65 n.51 
6. Prima dell’inizio dell’opera deve essere messa a disposizione dei responsabili del lavoro, degli operatori e 
degli organi di controllo il piano di lavoro sottoscritto dalle ditte interessate che descriva le modalità di 
esecuzione delle operazioni montaggio e la loro successione, le procedure di sicurezza da adottare nelle varie 
fasi di lavoro, fino al completamento dell’opera e la cronologia dell’intervento da parte delle diverse ditte 
interessate.  
7. Il piano di sollevamento/varo, che è di esclusiva e totale responsabilità del  Appaltatore, dovrà essere 
trasmesso al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ed alla DLL con congruo anticipo sull’attività 
di montaggio. Durante le operazioni si dovranno scrupolosamente osservare le norme di sicurezza, in accordo 
con il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. Il piano dovrà essere corredato con l’elenco e le 
caratteristiche delle attrezzature e dei mezzi d’opera che L’Appaltatore prevede di utilizzare.  
8. Prima della posa in opera degli apparecchi d’appoggio L’Appaltatore dovrà provvedere al tracciamento 
degli assi di riferimento ed alla livellazione dei piani di appoggio, i quali dovranno essere rettificati con malta 
di cemento additivata con resina epossidica. Si procederà quindi al posizionamento dell’apparecchio ed al 
suo collegamento alle strutture secondo le prescrizioni di progetto.  



 

  

 
9. Gli apparecchi di appoggio possono essere di tipo fisso o mobile, per la realizzazione dei vincoli a cerniera 
o a carrello e dovranno rispondere alle prescrizioni del DM 9.1.96, alle norme CNR-UNI 10008 e al DM LL.PP. 
4.5.90 e relative istruzioni.  
10. L’Appaltatore sarà tenuta a presentare, in tempo utile all’approvazione della DLL, anche il dettaglio 
integrativo di cantierizzazione degli apparecchi di appoggio che dovrà indicare: - il calcolo delle escursioni e 
delle rotazioni previste; - l’indicazione delle caratteristiche di mobilità richieste per gli apparecchi; - 
l’indicazione della tolleranza ammessa per l’orizzontalità ed il parallelismo dei piani di posa degli apparecchi; 
- l’indicazione della preregolazione da effettuare sugli apparecchi al momento del montaggio; - la verifica 
statica dei singoli elementi componenti l’apparecchio e la determinazione della pressione di contatto; - 
l’indicazione dei materiali componenti l’apparecchio, con riferimento, ove possibile, alle norme UNI; - 
l’indicazione delle modalità di posa in opera dell’apparecchio.  
11. I lavori dovranno essere eseguiti sotto la direzione di un unico responsabile, a tutti gli effetti, la cui 
presenza in luogo dovrà essere continuativa.  
 
A.2.5 Identificazione, certificazione e accettazione degli elementi strutturali  
1. I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni 
emanate con D.M. 14 gennaio 2008, devono essere:  
- identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi componenti 
elementari;  
- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le 
caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove 
previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee 
richiamate;  
- accettati dal DLL mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente ; 
A.2.6 Opere in cemento armato  
1. I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla normativa vigente in 
materia (DM 14 gennaio 2008 Norme Tecniche per le Costruzioni) alle prescrizioni riportate nel presente 
Capitolato d’appalto, al progetto esecutivo delle strutture.  

2. In particolare il calcestruzzo armato dovrà rispondere a quanto riportato nelle “Linee guida per la messa 
in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo 
indurito mediante prove non distruttive.” Redatte dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici Servizio Tecnico 
Centrale nel Febbraio 2008.  

3. Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a opera di fondazione, solai, coperture, strutture 
verticali e orizzontali e a complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con 
l’impiego di qualunque tipo di materiale.  

4. Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare cura da parte 
del  Appaltatore nell’assoluto rispetto delle qualità e quantità previste.  
 
Calcestruzzo  
1. La classe di resistenza per i calcestruzzi gettati in opera dovrà avere caratteristica di resistenza tale da 
garantire almeno la classe C20/25 entro 21 giorni dal getto. Si dovrà prevedere, pertanto, la preparazione di 
un numero adeguato di provini, per permettere prove a compressione a 21 giorni dal getto, nonché a 
maturazione avvenuta, come previsto dalla normativa.  

2. Le ulteriori specifiche saranno maggiormente dettagliate con la redazione del progetto esecutivo ed in 
particolare con la relazione redatta dal progettista delle opere strutturali.  

3. Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) dovranno essere 
conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate. Dovranno, inoltre, essere 
impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), secondo le indicazioni delle case produttrici; 
potranno essere eseguite delle prove preliminari per la verifica dei vari tipi di materiali e delle relative 
caratteristiche.  



 

  

 
4. Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto acqua-cemento e 
considerando anche le quantità d’acqua presente negli inerti; la miscela ottenuta dovrà quindi rispondere 
alla necessaria lavorabilità ed alle caratteristiche di resistenza finale prevista dalle prescrizioni.  

5. La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto dovranno 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.  

6. L’impasto verrà effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l’effettivo controllo sul 
dosaggio dei vari materiali; l’impianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a periodici controlli degli strumenti 
di misura che potranno anche essere verificati, su richiesta del DLL, dai relativi uffici abilitati.  
7. Il trasporto degli impasti dal luogo di preparazione a quello d’uso dovrà essere effettuato con contenitori 
idonei sollevati meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere dotate di contenitori rotanti.  

8. Il tempo necessario per il trasporto e l’eventuale sosta prima del getto non deve superare il tempo massimo 
consentito per garantire un getto omogeneo e di qualità; nel calcestruzzo ordinario questo tempo massimo 
sarà di 45/60 minuti e, nel caso di calcestruzzo preriscaldato, di 15/30 minuti. Il tempo minimo di 
mescolamento dovrà essere di 5 minuti ca. oppure 30 giri del contenitore rotante.  

9. Al ricevimento del calcestruzzo a piè d’opera occorre verificare:  
- che nel corso del trasporto siano state applicate le precauzioni atte a ridurre la perdita di lavorabilità e ad 
evitare la segregazione;  
- la corrispondenza tra i requisiti ed i dati riportati nei documenti d’accompagnamento;  
- l’aspetto del conglomerato fresco.  
10. In conformità alle disposizioni vigenti, i controlli sulle caratteristiche del calcestruzzo fresco devono 
essere effettuati con prelievi a piè d’opera e, nel caso del calcestruzzo preconfezionato, i controlli devono 
essere eseguiti al momento dello scarico in contraddittorio tra le parti interessate alla fornitura. A tale scopo 
vengono eseguite, su un unico campione rappresentativo ottenuto secondo le procedure descritte nella UNI 
EN 12350-1, le seguenti prove: misura della consistenza, confezione dei provini per prove di resistenza, 
determinazione della massa volumica, verifica del contenuto d’aria, controllo del rapporto acqua/cemento. 
Il calcestruzzo autocompattante richiede uno specifico controllo delle sue proprietà alla consegna che 
riguarda la verifica del valore di scorrimento (libero e vincolato) e quella dell’omogeneità dell’impasto 
secondo le procedure indicate nella UNI 11040 (Calcestruzzo autocompattante: specifiche, caratteristiche e 
controlli). Si rimanda alle “Linee guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione 
delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive.” Redatte dal 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici Servizio Tecnico Centrale nel Febbraio 2008 per i controlli da effettuare 
sul calcestruzzo fresco, alcuni dei quali specificati nella UNI EN 206-1.  

11. Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo secondo quanto previsto dalle “Nuove norme tecniche per 
le costruzioni” DM 14 gennaio 2008, il DLL farà prelevare, nel luogo di esecuzione a bocca di betoniera o a 
piè d’opera, per ogni giorno di getto almeno una doppia coppia di provini per ogni prelievo, considerato 
quanto espressamente previsto nel 1 del presente articolo. Le prove da effettuare ai fini dell’accettazione 
devono essere eseguite in conformità alle norme UNI EN di riferimento per quanto attiene al 
campionamento, ed alle norme UNI EN di riferimento per quanto attiene il confezionamento e la stagionatura 
dei provini, nonché le relative prove di resistenza a compressione.  

12. Prima delle operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni effettive di 
lavorabilità che dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi di getto. Durante lo scarico 
dovranno essere adottati accorgimenti per evitare fenomeni di segregazione negli impasti.  

13. Il getto verrà eseguito riducendo il più possibile l’altezza di caduta del conglomerato ed evitando ogni 
impatto contro le pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovrà, quindi, procedere gettando in modo 
uniforme per strati orizzontali non superiori a 40 cm vibrando, contemporaneamente al procedere del getto, 
le parti già eseguite.  

14. Il getto dovrà essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30°C e con tutti gli 
accorgimenti richiesti dal DLL in funzione delle condizioni climatiche. Nel caso in cui le temperature fossero 
inferiori o superiori alle temperature già indicate, dovrà essere prevista l'aggiunta di additivi specifici, per 
eseguire comunque il getto, al fine di non interrompere il processo costruttivo dell'E.S.T., vista l'urgenza con 
cui devono essere portati a compimento i lavori.  



 

  

 
15. Si rimanda alle “Linee guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle 
caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive.” Redatte dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici Servizio Tecnico Centrale nel Febbraio 2008 per le procedure da verificare a 
seconda del tipo di movimentazione del calcestruzzo: mediante canaletta, benna, nastri trasportatori,pompa.  

16. Per i tempi e le modalità di disarmo delle strutture in elevazione si dovranno osservare tutte le prescrizioni 
previste dalla normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dal DLL; in ogni caso il disarmo dovrà 
avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche.  
 
Acciaio per armatura  
1. Acciaio previsto da progetto deve essere del tipo B450C.  

2. L’acciaio da calcestruzzo armato deve essere qualificato secondo le procedure riportate nelle “Norme 
tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso 
e per le strutture metalliche.  

3. I dispositivi di raccordo e di ancoraggio devono essere conformi alle norme vigenti. La superficie delle 
armature deve essere esente da ruggine e da sostanze che possono deteriorare le proprietà dell'acciaio o del 
calcestruzzo o l'aderenza fra loro.  

4. Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio adeguato al diametro, 
i diametri dei mandrini di curvatura devono essere adattati al tipo d’armatura, e non devono essere inferiori 
ai valori indicati dalla normativa di settore e le armature dovranno essere messe in opera secondo le 
posizioni, le prescrizioni e le indicazioni dei disegni e dei documenti del progetto esecutivo. Dovranno inoltre 
essere rispettate:  
- le tolleranze di posizionamento definite nella documentazione progettuale;  
- lo spessore del copriferro specificato.  
Allo scopo, sarà opportuno utilizzare adeguati calibri o spessori.  
5. Le giunzioni, sia nel tipo che nella posizione, dovranno essere indicate con precisione nel progetto e 
dovranno essere eseguite nel massimo rispetto delle stesse prescrizioni progettuali.  

6. Le giunzioni possono essere effettuate mediante:  
- saldature eseguite in conformità alle norme vigenti, previo accertamento della saldabilità dell’acciaio in uso 
e della sua compatibilità con il metallo d’apporto nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto 
esecutivo;  
- manicotto filettato;  
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra.  
7. In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 
prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (intraferro) 
nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. Nelle unioni di sovrapposizione, se necessario, 
si devono valutare gli sforzi trasversali che si generano nel calcestruzzo circostante, che va protetto con 
specifiche armature addizionali, trasversali o di cerchiatura.  

8. Le saldature non devono essere eseguite in una parte curva o in prossimità di una curva dell’armatura. La 
saldatura per punti è ammessa solo per l’assemblaggio delle armature. Non deve essere permessa la 
saldatura delle armature di acciaio galvanizzato a meno di diverse specifiche prescrizioni, che indichino il 
procedimento da seguire per il ripristino della protezione  
 
Requisiti per materiali e componenti 
 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

DESCRIZIONE REQUISITI PRESTAZIONALI  PER 
MATERIALI E COMPONENTI 

N.P.3 

 

Fornitura di manufatto scatolare “aperto”, in 

calcestruzzo armato (C 40/50 N/mm2, B450C) con 

giunzione del tipo a bicchiere, da porsi interrato, 

idoneo a sopportare lo smaltimento delle acque e i 

seguenti carichi: 1) la spinta laterale del terreno e 

Scatolari aperti canale 

 



 

  

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

DESCRIZIONE REQUISITI PRESTAZIONALI  PER 
MATERIALI E COMPONENTI 

dei sovraccarichi 2) la spinta dell’acqua interna, 

prodotto in conformità alle leggi e normative 

vigenti, e in particolare alla UNI EN 14844:2009 

(prodotti con marcatura CE). 

Dimensioni interne 3000x1750 mm  

Dimensioni interne 3000x1500 mm 

N.P.4 

 

Fornitura di manufatto scatolare “chiuso” in 

calcestruzzo armato (C 40/50 N/mm², B450C) con 

giunzione del tipo a bicchiere, da porsi interrato, 

idoneo a sopportare: 

- carichi permanenti dovuti al riempimento del 

terreno soprastante 

- carichi variabili rappresentati da un automezzo 

da 600 kN per strade di 1ª categoria (DM 

17.01.2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni”) 

- spinta laterale del terreno di riempimento a 

tergo dei piedritti e dei carichi variabili previsti 

spinta idraulica interna in condizioni statiche (salvo 

diversamente specificato) 

- spinta idraulica esterna dovuta alla presenza di 

eventuale falda 

- azione sismica di riferimento per la 

località.Prodotto in conformità alle leggi e 

normative vigenti, e in particolare alla UNI EN UNI 

EN 14844: 2012 (prodotti con marcatura CE). 

Dimensioni interne 3000x1100 mm 

 

Scatolari chiusi canale 

 

 

A.5 OPERE DI FONDAZIONE  

1. Le fondazioni sono costituite da cordoli di fondazioni e platee di distribuzione dei carichi a terra 

2.Tutte le opere di fondazione dovranno essere realizzate conformemente ai disegni di progetto e la 
preparazione, la posa in opera, i getti di conglomerato, le armature, etc. saranno eseguiti nella completa 
osservanza della normativa vigente e delle eventuali prescrizioni integrative del DLL.  

3. Il piano di posa delle fondazioni dovrà essere eseguito con idonee opere di drenaggio e 
impermeabilizzazione dalle acque di falda al fine di evitare fenomeni di umidità per risalita capillare.  
 
Requisiti per materiali e componenti 
Vedi A.2.3 
 
Modalità di prova, controllo, collaudo 

Controllo visivo a campione della DLL  o del Direttore Operativo Opere in c.a. prima del getto; 



 

  

 
Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo secondo quanto previsto dalle “Nuove norme tecniche per le 
costruzioni” DM 14 gennaio 2008, e co 

 

Requisiti per materiali e componenti 
 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

DESCRIZIONE REQUISITI PRESTAZIONALI  PER MATERIALI E 
COMPONENTI 

 
25.A06.A40.015 

01.A04.B15.010 

01.A04.C30.005 

 

CALCESTRUZZO FONDAZIONE 

COMPRESI CASSERI. Calcestruzzo 

per opere di fondazione, 

confezionato in conformità alle 

vigenti norme con cemento, inerti 

ed acqua aventi le caratteristiche 

indicate nelle Norme tecniche del 

CSA, in accordo alla UNI EN 206-1, 

classe di consistenza S4, dato in 

opera compreso l'onere delle 

casseforme ed armature di 

sostegno delle casseforme . CLASSE 

C20/25 CL. ESP. X0-XC-XD-XF-XA 

Si tratta dell’esecuzione della platea portante 

degli elementi prefabbricati scatolari al fine della 

regolarizzazione del piano di posa degli stessi 

elementi in alveo e della sottofondazione dei 

muri necessari per l’allargamento del ponticello 

esistente sulla via pubblica. 

 Verra’ eseguito con autobetoniera che potra’ 

utilmente stazionare sull’area privata  non 

interessata dai lavori 

01.A04.H30.005 

 

Casseratura per il contenimento 

dei getti per opere quali muri, 

pilastri, archi, volte, parapetti, 

cordoli, sottofondi, caldane, 

compreso il puntellamento e il 

disarmo, misurando 

esclusivamente lo sviluppo delle 

parti a contatto dei getti In 

legname di qualunque forma 

 

Riguarda l’impiego di elementi in legname e 

pannelli  per contenere i getti di cls relativi a: 

-Soletta allargamento strada 

-Fondazione muri di sostegno soletta 

- Muri di sostegno soletta 

- Cordoli di completamento  su elementi 

scatolari canale 

 

01.A04.B30.005 

01.A04.C03.020 

01.A04.E00.005 

 

Calcestruzzo a prestazione 

garantita, in accordo alla UNI EN 

206-1, con Classe di consistenza al 

getto S4, Dmax aggregati 32 mm, 

Cl 0.4, per strutture di elevazione 

(pilastri, travi, solai in latero-

cemento e a soletta piena, corpi 

scala e nuclei ascensore); fornitura 

a piè d'opera, escluso ogni altro 

onere: all'interno di edifici in Classe 

di esposizione ambientale XC1 (UNI 

11104). Classe di resistenza a 

compressione minima C25/30 

 

Riguarda la fornitura da autobetoniera ed il 

relativo getto e vibratura dei getti di cls relativi 

a: 

-Soletta allargamento strada 

-Fondazione muri di sostegno soletta 

- Muri di sostegno soletta 

- Cordoli di completamento  su elementi 

scatolari canale 

 



 

  

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

DESCRIZIONE REQUISITI PRESTAZIONALI  PER MATERIALI E 
COMPONENTI 

01.A04.C03.010 

 

Getto in opera di calcestruzzo 

cementizio eseguito direttamente 

da autobetoniera con apposita 

canaletta In strutture di fondazione 

 

Esecuzione di getto di 

splateamento/sottofondazione per la 

regolarizzazione e stabilita’ del piano di posa 

delle pavimentazioni dei percorsi pedonali 

13.P02.B05.030 

 

Fornitura e posa in opera, in 

marciapiede e pavimentazione 

stradale, di quanto occorrente per 

la formazione di blocco di 

fondazione per palo -eseguito con 

cls RBK 15N/mmq-, delle 

dimensioni di 100x100x120 cm; 

 

Riguarda il posizionamento secondo le quote di 

progetto di fondazione prefabbricata per palo 

illuminazione , comprensivo di scavo a sezione 

obbligata per il posizionamento ed il successivo 

reinterro

 

 

A.6 OPERE IN ELEVAZIONE 

 
1. Le opere in elevazione da eseguire , escludendo gli elementi prefabbricati scatolari per il Canale di Favria  
riguardano l’esecuzione dei muri di sostegno del solaio  costituente l’allargamento del ponticello esistente 
sulla viabilita’ pubblica ed il completamento alle quote di progetto degli stessi elementi scatlari 
prefabbricati al fine di consentire la coerenza delle altezze di protezione dal piano altimetrico della viabilita’ 
pubblica.. 

3.Tutte le opere in calcestruzzo dovranno essere realizzate conformemente ai disegni di progetto e la 
preparazione, la posa in opera, i getti di conglomerato, le armature, etc. saranno eseguiti nella completa 
osservanza della normativa vigente e delle eventuali prescrizioni integrative del DLL. 

4. Dovrà essere realizzata opportuna impermeabilizzazione dei muri controterra così come previsto a 
progetto. 

Requisiti per materiali e componenti 
Vedi A.2.3,  
Modalità di prova, controllo, collaudo 

Collaudo in Corso d’opera  di professionista nominato da Concedente 
Controllo visivo a campione della DLL o del Direttore Operativo Opere in c.a. prima del getto; 
Controllo visivo a campione della DLL o del Direttore Operativo Opere in c.a. ancoraggio trave di 
fondazione/separazione su struttura esistente; 
 



 

  

 
A.17. PAVIMENTAZIONI ESTERNE  

Descrizione degli interventi di progetto e modalita’ di esecuzione 
 
A.14.1. Descrizione delle lavorazioni 
Si intende per pavimentazione esterna un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise in: 
– pavimentazioni su strato portante; 
– pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno). 
Quando non è  descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 
dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali. 
NOTA 
Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni. 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio; 
2) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 
3) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
4) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 
ecc.). 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali: 
5) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 
liquidi ed ai vapori; 
6) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione; 
2) strato drenante; 
3) lo strato ripartitore; 
4) strati di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste altri strati 
complementari possono essere previsti. 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo complemento si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti: 
1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche,sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 
2) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo 
armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di 
elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo 
strato successivo. 



 

  

 
3) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi particolari 
alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici o altro tipo. 
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto o insufficienza che 
può provocare scarsa resistenza o adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e 
nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 
4) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni 
superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di 
maturazione. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 
dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai 
bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i 
risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di 
gomma, sughero, ecc. il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità 
meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 
5) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per 
gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm). 
Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati 
nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 
1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di 
portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con 
opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello 
strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In 
caso di dubbio o contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 
2) Per lo strato drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, 
pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali). 
Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in 
modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 
3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute, sia per i materiali sia per 
la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi, alle prescrizioni 
della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione 
degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari  
4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo stratoripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale 
identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque 
scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento 
dell'esecuzione. 
5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(massetti calcestruzzo, ecc.). Durante l'esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva 
prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si cureranno, in particolare, la 
continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali,  pendenze, ecc.) l'esecuzione dei bordi e 



 

  

 
dei punti particolari. Si cureranno inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore 
del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
 
Requisiti per materiali e componenti 

01.P05.B65.008 

01.A21.F10.005 

 

Cordoli prefabbricati, retti o curvi, in calcestruzzo 

gettato in cassero metallico e vibrato con superficie 

liscia e smusso, con resistenza R'bk 350 kg/cm² e 

cemento tipo 425, , in pezzi di lunghezza non inferiore 

a m 0.80, a sezione rettangolare sez. cm 12x30 -  ed 

eventuale raggio interno m 0.50 

 

 Sono i cordoli necessari per 
l’esecuzione dei percorsi 
pedonali pubblici ed a uso 
pubblico e delle aree verdi; 
potranno essere disposti in 
piedi e/o coricati a seconda 
delle situazioni progettuali di 
raggiungimento delle quote 
altimetriche di progetto. 
 

 
. 

01.A23.C80.010 

01.P11.B42.045 

 

Posa di pavimentazione in marmette autobloccanti di 

calcestruzzo pressato e vibrato, comprendente la 

provvista e lo stendimento della sabbia per il 

sottofondo dello spessore da cm 4 a cm 6, la 

compattazione con piastra vibrante dei blocchetti e la 

chiusura degli interstizi tra un elemento e l'altro 

mediante lavatura e scopatura Dello spessore di cm 6  

 

 

La scelta della tipologia e 

forma della pavimentazione 

verra’ scelta di concerto con il 

Responsabile Area tecnica del 

Comune di Valperga al fine di 

uniformare e rendere coerenti 

vari interventi comunali che 

hanno utilizzato elementi 

simili. 

Dovra’ essere curata in 

particolar modo la sabbiatura 

della pavimentazione finita 

per consentire un corretto 

bloccaggio tra gli elementi 

 

 



 

  

 

 

01.A21.A40.005 

01.A21.A43. 01. 

A22.A55.010.005 

 

Provvista e stesa di misto granulare anidro per 

fondazioni stradali, conforme alle prescrizioni della 

citta' attualmente vigenti, composto di grossa sabbia 

e ciottoli di dimensioni non superiori ai cm 12, 

assolutamente scevro di materie terrose ed organiche 

e con minime quantita' di materie limose o argillose, 

esclusa la compattazione, compresa la 

regolarizzazione con materiale fine secondo i piani 

stabiliti Eseguita a macchina, per uno spessore 

compresso pari a cm20 

L’allargamento della strada 

pubblica necessita di fornitura 

, spianamento , 

regolarizzazione e rullatura 

della superficie ora costituita 

da aree verdi e banchine della 

strada esistente 

01.A22.A80.020 

 

Provvista e stesa di misto granulare bitumato (tout-

venant trattato ) per strato di base, composto da 

inerti di torrente, di fiume, di cava o provenienti dalla 

frantumazione di roccia serpentinosa, trattato con 

bitume conformemente alle prescrizioni della citta' 

attualmente vigenti per quanto concerne la 

granulometria e la dosatura, compresa la cilindratura 

mediante rullo compressore statico o vibrante con 

effetto costipante non inferiore alle 12 tonnellate 

Steso in opera ad una ripresa con vibrofinitrice per 

uno spessore compresso pari a cm 8 

 

Le zone di : 

-Allargamento strada 

- Soletta allargamento strada 

- Uscita area a parcheggio 

Necessitano di asfaltatura che 

abbia funzione di strasto di 

base necessario al raccordo 

con la pavimentazione 

bituminosa esistente a seguito 

dei lavori  

 

01.A22.B10.010 

 

Provvista e stesa a tappeto di conglomerato 

bituminoso per strato di usura, conforme alle norme e 

prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione 

della Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, 

steso in opera con vibrofinitrice a perfetta regola 

d'arte secondo la vigente normativa e le eventuali 

indicazioni della D.L., compreso l'onere della 

compattazione con rullo statico o vibrante con idoneo 

effetto costipante, esclusa la preparazione della 

massicciata sottostante e la provvista e stesa 

dell'emulsione bituminosa di ancoraggio Steso con 

Dopo aver eseguito le 

modifiche migliorative di 

allargamento stradale e le 

manomissioni relative ai 

sottoservizi nell’ambito di 

tutte le opere di 

urbanizzazione , si ritiene 

necessario eseguire uno strato 

superficiale di finitura della 

pavimentazione bituminosa. 



 

  

 

vibrofinitrice, per uno spessore finito compresso pari 

a cm 3 

 

  

 

 
 
Modalità di prova, controllo, collaudo 
Il DLL per la realizzazione delle pavimentazioni opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) verificherà, via via, che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, verificherà che il 
risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 
all'elemento realizzato. In particolare verificherà: che a confine con le murature vi sia lo spazio di 
dilatazione prescritto a seconda della tipologia di pavimentazione, e che esso non sia occupato da sporcizia 
o dal materiale di colo; che siano rispettate le distanze tra 
giunti di sconnessione; che i coli nei giunti siano opportunamente induriti. Ove sono richieste lavorazioni in 
sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 
1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 
3) tenute all'acqua, all'umidità ove compatibile. 
4) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di 
acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto 
o dalla realtà. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le prescrizioni attinenti 
alla successiva manutenzione. 
 

 

A.20 OPERE DA FABBRO  - FORNITURA E POSA IN OPERA DI ACCIAIO PER OPERE IN CLS 

Descrizione degli interventi di progetto e modalita’ di esecuzione 
 
A.20.1 Caratteristiche generali strutture e manufatti in acciaio  
1. Gli acciai di carpenteria devono essere almeno del tipo Fe430/S275.  



 

  

 
2. Il prodotto fornito dal  Appaltatore deve essere eseguito da un C.T.A. iscritto presso Consiglio Superiore 
dei lavori Pubblici, presentare una marchiatura, dalla quale si possa ricostruire la filiera dell’acciaio. Il marchio 
dovrà risultare depositato presso il Ministero dei LL.PP., Servizio Tecnico Centrale. La mancata marchiatura 
o la sua illeggibilità anche parziale, comporterà il rifiuto della fornitura.  

3. L’Appaltatore fornira’ alla DLL i certificati relativi alle prove di qualificazione ed alle prove periodiche di 
verifica della qualità; da tali certificati dovrà risultare chiaramente:  
- il nome dell'azienda produttrice, lo stabilimento e il luogo di produzione;  
- il certificato di collaudo secondo EN 10204 (agosto 1991);  
- il marchio di identificazione del prodotto depositato presso il Servizio Termico Centrale;  
- gli estremi dell'ultimo attestato di deposito conseguito per le prove teoriche di verifica della qualità;  
- la data del prelievo, il luogo di effettuazione delle prove e la data di emissione del certificato (non anteriore 
a tre mesi dalla data di spedizione in cantiere);  
- le dimensioni nominali ed effettive del prodotto;  
- i risultati delle prove eseguite in stabilimento o presso un laboratorio ufficiale;  
- l'analisi chimica, che per prodotti saldabili, dovrà soddisfare i limiti di composizione raccomandati dalla UNI 
5132 ottobre 1974;  
- le elaborazioni statistiche previste dagli allegati del D.M. 9.1.1996.  
4. Prima di sottoporre le eventuali strutture in acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera 
e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice verrà eseguita da parte della DLL, quando 
prevista, un'accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture siano state 
eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di 
contratto.  

5. L'Amministrazione si riserva di fare eseguire dei prelievi di campioni di materiali da sottoporre a prove in 
base alle norme UNI EU di riferimento.  

6. Le spese relative all'esecuzione delle prove di cui sopra saranno a carico del  Appaltatore.  
 
A.20.2 Saldature  
1. Dovranno essere effettuate come precisato nel D.M. 9 Gennaio 1996.  

2. Gli elettrodi da impiegare saranno quelli previsti nel succitato D.M., L’Appaltatore dovrà inoltre tenere 
conto delle raccomandazioni suggerite dai fabbricanti.  

3. Il materiale fondente dovrà essere completamente asportato subito dopo la saldatura.  

4. Le giunzioni dovranno essere opportunamente preparate sulle parti che andranno in contatto.  

5. Non saranno ammesse saldature su strutture zincate a caldo.  
A.20.3  Norme di esecuzione  
1. Le lavorazioni in officina dovranno essere condotte nel rispetto rigoroso di quanto prescritto nel D.M. 
9.1.1996, parte seconda: "Regole pratiche di progettazione ed esecuzione". L’Appaltatore è tenuto ad 
adottare tecniche e procedimenti di lavorazione appropriati, è pienamente responsabile della buona 
esecuzione del lavoro e non potrà invocare attenuante alcuna in caso di risultati contestati o contestabili, 
dovuti ad imperizia o mancato rispetto di prescrizioni stabilite da norme ufficiali cogenti.  

2. Le piastre di attacco e le connessioni di officina saranno prevalentemente saldate.  

3. L’Appaltatore dovrà fornire tutte le travi in un solo pezzo senza giunti per elementi di lunghezza inferiore 
a quella commerciale.  

4. La posizione delle eventuali giunzioni dovrà essere chiaramente indicata sui disegni di officina e concordata 
con la DLL.  

5. L’Appaltatore dovrà costruire in officina i vari elementi nelle dimensioni massime compatibili con il 
trasporto ed una corretta esecuzione del montaggio.  

6. I bulloni normali saranno conformi per caratteristiche dimensionali alle UNI 5727 - 5592 - 5591, mentre i 
bulloni per giunzioni ad attrito, dadi, rosette e piastrine saranno conformi alle UNI 5712 - 5713 - 5714 - 5715 
- 5716.  



 

  

 
7. Il dimensionamento del nodo con bulloni ad attrito sarà fatto a ripristino totale della resistenza della trave. 
L’Appaltatore è tenuto a presentare sempre le relazioni di calcolo dei nodi nelle quali dovrà figurare anche la 
verifica della saldatura che connette la flangia con il profilato.  

8. Nei collegamenti con bulloni, si deve procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei 
quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta superiore 
al diametro sopracitato, si deve procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro superiore.  

9. È ammesso il serraggio dei bulloni, con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura deve risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non 
anteriore ad un mese. Alla presenza della DLL, verrà effettuato il controllo di serraggio su un numero 
adeguato di bulloni.  

10. Le giunzioni saldate in cantiere potranno essere eseguite solamente dietro esplicita richiesta della DLL e 
a temperatura non inferiore a 0°C;  

11. Le saldature da eseguire sia in officina che in opera saranno così realizzate:  
- giunti testa-testa, a croce, a T: saranno a completa penetrazione e dovranno risultare di seconda classe;  
- cordoni d'angolo: lo spessore della gola dovrà essere pari a 0,7 volte lo spessore minimo degli elementi da 
collegare.  
 
A.20.4 Norme di montaggio  
1. Il montaggio delle strutture sarà effettuato con personale, mezzi d'opera ed attrezzature del  Appaltatore 
e verrà condotto sotto la sua piena ed incondizionata responsabilità, secondo la progressione temporale 
prevista a programma.  

2. Le dime di montaggio dovranno essere inviate in cantiere con un congruo anticipo.  

3. Le misurazioni sulle fondazioni e lo scambio delle bindelle saranno fatte da personale del  Appaltatore in 
tempo utile e comunque prima del definitivo inghisaggio dei tirafondi. Tutte le misure per i tracciamenti 
dovranno avere origine da un unico caposaldo su cui saranno indicate le coordinate di base ed il riferimento 
per il piano di imposta. E' pertanto responsabilità del  Appaltatore il corretto posizionamento delle dime e 
delle piastre ed il montaggio degli elementi strutturali secondo i disegni di cantiere.  

4. Prima dell'apertura del cantiere dovranno essere definiti per tempo: le aree per le installazioni fisse, le 
necessità di servizi e utenze, l'area di deposito dei materiali, gli accessi necessari al montaggio, tipi, pesi e 
carico dei mezzi semoventi, ecc.  
5. All'atto dell'arrivo in cantiere tutti i materiali, sia singoli che composti, dovranno presentare, chiaramente 
visibili, le marche di riconoscimento d'officina.  

6. Nel caso in cui fosse richiesta la verniciatura in officina delle strutture, se queste all'atto del loro arrivo in 
cantiere presentassero difetti o danneggiamenti alla medesima, si dovrà procedere all'esecuzione dei 
necessari ritocchi o ripristini prima della posa in opera.  

7. Particolare cura dovrà essere posta per evitare danneggiamenti durante lo scarico, la movimentazione e il 
tiro in alto dei materiali.  

8. Il piano di sollevamento/varo, che è di esclusiva e totale responsabilità del  Appaltatore, dovrà essere 
trasmesso al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione ed alla DLL con congruo anticipo sull’attività 
di montaggio. Durante le operazioni si dovranno scrupolosamente osservare le norme di sicurezza, in accordo 
con il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. Il piano dovrà essere corredato con l’elenco e le 
caratteristiche delle attrezzature e dei mezzi d’opera che L’Appaltatore prevede di utilizzare.  

9. I lavori dovranno essere eseguiti sotto la direzione di un unico responsabile, a tutti gli effetti, la cui presenza 
in luogo dovrà essere continuativa.  
 
Requisiti per materiali e componenti 
 
N.B. Tutti gli elementi realizzati con grigliati elettrofusi o saldati che debbano essere utilizzati quali 
elemento di grigliato portante in orizzontamento dovranno essere approvvigionati a seguito della 
predisposizione di disegno di officina che ne attesti la capacita’ portante anche attraverso il posizionamento 
di sottostrutture in acciaio zincato, ed a seguito di accettazione della DLL 



 

  

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

POSIZIONE DESCRIZIONE/REQUISITI PRESTAZIONALI MATERIALI E 
COMPONENTI 

01.A04.F10.005 

25.A01.A90.005 

 

Acciaio per calcestruzzo armato ordinario, 

laminato a caldo, classe tecnica B450C, saldabile 

ad alta duttilità, in accordo alla UNI EN 10080 e 

conforme al D.M. 14/01/2008, disposto in opera 

secondo gli schemi di esecuzione del progettista 

strutturista, compreso gli oneri per la 

sagomatura, la legatura e le eventuali saldature 

per giunzioni e lo sfrido In barre ad aderenza 

migliorata ottenute nei diametri da 6 mm a 50 

mm 

 

Riguarda il posizonamento di 

acciaio in tondi e reti necessario 

per l’esecuzione delle opere di cls 

relative a: 

-Soletta allargamento strada 

-Fondazione muri di sostegno 

soletta 

-Muri di sostegno soletta 

-Muri elevazione su scatolari 

canale 

 

25.A16.B95.010 

 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA 

METALLICA DI SICUREZZA CLASSE H2 SU 

MANUFATTO - LATERALE BORDO PONTE. 

Fornitura e posa di barriere stradali di sicurezza, 

rette o curve, a profilo metallico a lame, per 

bordo ponte, aventi caratteristiche prestazionali 

minime corrispondenti a quelle della classe H2 

(ex B1), conformi al D.M. 18/02/92 n° 223 e 

successive modifiche (D.M. 03/06/98 e D. M. 

11/06/99), complete di idonei distanziatori i 

sistemi a dissipazione controllata di energia. Le 

giunzioni tra le fasce saranno effettuate in modo 

da non presentare risalti rivolti in senso 

contrario alla marcia dei veicoli; i bulloni ed i 

sostegni di attacco (bulloni e piastrine corpi-

asole) debbono impedire che, per effetto 

dell'allargamento dei fori da parte delle teste dei 

bulloni, possa verificarsi lo sfilamento dei nastri. 

Il collegamento dei montanti di sostegno alla 

soletta o cordolo dovrà essere assicurato da 

piastre di base salsate ed ancorate al 

calcestruzzo con adeguati tirafondi. Compresa la 

fornitura e la posa in opera dei tirafondi, nonché 

la fornitura della resina, compresa altresì la resa 

di complanarità, mediante resina o fresatura tra 

la piastra ed il piano dell'estradosso dei cordoli. 

La regolarizzazione potrà comportare i taglio di 

eventuali sporgenze nonché il riempimento di 

cavità, la formazione di spigoli ed il ripristino del 

cls deteriorato o danneggiato mediante idonea 

malta da fornire e porre in opera comunque da 

Riguardano le protezioni laterali al 

manufatto prefabbricato di 

modifica del tracciato del Canale di 

Favria 

 

 



 

  

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

POSIZIONE DESCRIZIONE/REQUISITI PRESTAZIONALI MATERIALI E 
COMPONENTI 

parte dell'impresa. La barriera dovrà essere 

identificabile con la punzonatura a secco di ogni 

singolo elemento, con il nome del produttore, la 

classe d'appartenenza e la relativa sigla (tipo e 

numero progressivo). Compreso: la posa in 

opera, i dispositivi rifrangenti, ogni accessorio, 

pezzo speciale, l'incidenza degli elementi di avvio 

o terminali, nonché qualsiasi altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta 

regola d'arte. Nel prezzo è compresa altresì la 

fornitura e posa in opera dei pezzi speciali per il 

collegamento alla barriera esistente. 

 

 
Modalità di prova, controllo, collaudo 
1. L’Appaltatore è tenuto ad effettuare tutti i controlli geometrici sulle strutture e controlli non distruttivi su 
saldature e bullonature così come prescritto da norme regolamenti e buona pratica costruttiva.  

Resta fin d’ora inteso che i parapetti e le ringhiere sulla base di quanto previsto dal DM 14.01.2008 e s.m.i. 
dovranno essere dotati di certificazione per resistenza alla spinta determinata per ambienti suscettibili di 
affollamento ( Cat. C) 

2. La DLL ed la Commissione di Collaudo Tecnico-Amministrativo e Statico ha la facoltà di procedere, in corso 
d'opera e/o a fine lavori, a controlli sulle strutture montate, per i quali L’Appaltatore è tenuto a mettere a 
disposizione, a propria cura e spese, personale, attrezzature, ponteggi e quanto altro occorrente 
all'espletamento dei controlli stessi.  

3. Sono ammesse tolleranze dell'1% (uno per mille) sulla lunghezza di ogni elemento strutturale sia verticale 
che orizzontale. Il fuori piombo delle colonne non dovrà superare il 3,5%. (3,5 per mille) dell'altezza degli 
interpiani e l'1,5%. (1,5 per mille) dell'altezza totale dell'edificio.  
 
 

A.22 FOGNATURE BIANCHE  E NERE  

Descrizione degli interventi di progetto e modalita’ di esecuzione 
 
A.19.1 Caratteristiche e Norme Generali per Fognature  
1. I tubi devono essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso contrario alla direzione 
del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o venga danneggiata la 
superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta.  
2. Il collaudo deve essere eseguito in conformità al progetto di norma UNI ENV di settore per le varie tipologie 
di tubazioni.  
3. I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno 
eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati.  
4. I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo 
vibrocompresso, devono sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente, 
realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli 
allacciamenti e delle canne di prolunga devono essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente 
prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 cm², con durezza di 



 

  

 
40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN, DIN, ISO, di riferimento, incorporate nel giunto in fase di 
prefabbricazione.  
5. Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 
realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione.  
6. I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) devono essere conformi per caratteristiche dei 
materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI EN di riferimento.  
7. Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del coperchio e non 
deve riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente 
pubblicitari  
8. A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo deve trovarsi a perfetta quota del piano stradale 
finito.  
9. I collegamenti alla tubazione esistente saranno eseguiti, ove possibile, mediante pezzi speciali di 
derivazione con imboccatura (braghe), inseriti nella condotta.  
10. Per l’esecuzione di allacci eseguiti successivamente alla realizzazione della condotta, si deve perforare 
dall’alto accuratamente la tubazione mediante carotatrice con corona cilindrica delle dimensioni della 
tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo speciale stabile nella sua posizione e 
sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la rimanente tubazione e non sporga all’interno 
della condotta principale.  
 
Requisiti per materiali e componenti 
 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

POSIZIONE DESCRIZIONE/REQUISITI 
PRESTAZIONALI MATERIALI E 

COMPONENTI 

08.A35.H55.005 

 

Fornitura e posa in opera di tubazioni in PVC ø 

250 mm tipo SN 8 kN/m² conformi alla norma 

UNI EN 1401 per formazione caditoie, compreso 

il disfacimento della pavimentazione stradale di 

qualunque spessore, lo scavo a sezione obbligata 

a pareti verticali, il rinfianco delle tubazioni con 

cls Rck 15 N/mm² (inclusa la fornitura), il 

trasporto alle pp.dd. dei materiali di risulta, la 

fornitura, la costipatura e l'innaffiatura di misto 

granulare anidro, il ripristino definitivo della 

pavimentazione stradale con stesa di tout-

venant sp. cm 10 e quant'altro per completare 

l'opera a regola d'arte. diametro esterno 250 

mm 

 

Riguarda le tubazioni necessarie 

per il deflusso acque meteoriche 

della viabilita’ pubblica , oggi 

assenti; e’ presente sul tratto di 

strada interessato dai lavori una 

rete fognaria mista ad adeguata 

profondita’ che viene utilizzata per 

convogliare le acque meteoriche 

che a causa della pendenza della 

viabilita’ verso Valperga generano 

importanti quantita’ di acqua in 

caso di eventi importanti. 

 

01.A24.C80.005 

07.A04.D05.005 

 

Pozzetto d'ispezione in calcestruzzo cementizio 

(con resistenza caratteristica 150 kg/cm²) delle 

dimensioni interne min di cm 50x50x80 (h) ed 

esterne max cm 90x90x100,compreso lo scavo 

ed il trasporto dei materiali di scavo parte in 

cantiere e parte ad impianto di smaltimento 

autorizzato, con spessore della platea e delle 

pareti pari a cm 20,compresa la posa del 

chiusino carreggiabile e a chiusura ermetica e 

Sono forniti e posati in cls armato 

per sopportare i carichi dei veicoli 

pesanti che interessano il tratto di 

strada 



 

  

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

POSIZIONE DESCRIZIONE/REQUISITI 
PRESTAZIONALI MATERIALI E 

COMPONENTI 

del telaio in ghisa e compreso l'onere per la 

formazione nel getto dei fori per il passaggio 

delle tubazioni in PVC, l'innesto dei tubi stessi 

nei fori e la loro sigillatura.. 

 

 

16.P04.A05.305 

 

'CANALETTA PER RACCOLTA ACQUA PIOVANA 

Fornitura e posa di canaletta per la raccolta 

acqua piovana in calcestruzzo di poliestere, a 

pendenza variabile completo di griglia in ghisa e 

barrette di fissaggio, compreso lo scavo, la posa 

della canaletta, il getto del cls di contenimento, 

la sigillatura dei giunti, la posa della griglia. E' 

escluso il ripristino della pavimentazione. 

 

C  

Dovranno essere forniti con griglie 

carrabili certificate per carichi 

pesanti e fissate al canale con 

bulloni per evitare la possibilita’ 

che il transito provochi il dissesto.  

 
Modalità di prova, controllo, collaudo 
Saranno definite negli elaborati progettuali secondo il sistema tecnologico utilizzato 
 Il DLL per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 
destinate a non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua 
come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 
Il DLL raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di 
conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con 
modalità e frequenza delle operazioni. 
 
 

A.23 SISTEMAZIONI ESTERNE  

Descrizione degli interventi di progetto e modalita’ di esecuzione 
A.23.1. Sottofondi stradali 
A.23.1.1 Descrizione delle lavorazioni 
Preparazione del sottofondo Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà 
sopportare direttamente o la sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per 
tutta la superficie e per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla DLL. 



 

  

 
I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale,quali radici, 
cespugli, alberi. Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui 
appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l’Appaltatore, 
indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti dalla DLL, dovrà provvedere esso a tutte le prove e 
determinazioni necessarie. 
A tal uopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti 
attrezzature. 
Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e modalità 
d'impiego, verranno preventivamente fatte eseguire dalla DLL presso un laboratorio pubblico, cioè uno dei 
seguenti laboratori: quelli delle Università, delle Ferrovie dello Stato o presso il laboratorio dell'ANAS. 
Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino a un metro di profondità sotto il 
piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti controlli: 
a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo 
determinato in laboratorio; 
b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose; 
c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 
A.21.1.2  Costipamento del terreno in sito 
Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un rilevato di 
altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti norme: 
a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di 
almeno 25 cm con adatto macchinario fino a ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari 
almeno al 95% di quello massimo ottenuto in laboratorio; 
b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente capo a); 
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando a esso altro idoneo, 
in modo da ottenere un conglomerato, a legante naturale, compatto e impermeabile, dello spessore che 
verrà indicato volta per volta e costipato fino a ottenere un peso specifico apparente del secco pari al 95% 
del massimo ottenuto in laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il 
provvedimento di cui sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio. 
Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m: 
a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchinario per uno 
spessore di almeno 25 centimetri, fino a ottenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del 
massimo ottenuto in laboratorio per rilevati aventi un'altezza da 0,50 m a 3 m, pari all'80% per rilevati 
aventi un'altezza superiore a 3 m; 
b) per le terre limose in assenza di acqua si procederà come indicato al comma a); 
c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del cap. 1). 
In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo sabbioso-
ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico. 
A.21.1.3 Modificazione della umidità in sito 
L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel caso che 
l'umidità del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in 
loco, mescolando alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla DLL, altro materiale idoneo asciutto, o 
lasciando asciugare all'aria previa disgregazione. 
Qualora operando nel modo suddetto l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite di ritiro 
diminuito del 5%, risultasse inferiore a quella ottima ottenuta in laboratorio, dovrà provvedersi a 
raggiungere il prescritto peso specifico apparente aumentando il lavoro meccanico di costipamento. 
A.23.2.. Specificazione delle prescrizioni tecniche 
Requisiti per materiali e componenti 
Terreni per sovrastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la loro 
granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale 
il comportamento della frazione fina per terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 ASTM) passa da una 
fase solida a una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica a una fase liquida (limite di fluidità 
L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenza fra il limite di 



 

  

 
fluidità LL. e il limite di plasticità L.P.). 
Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, 
ha notevole importanza. 
Salvo più specifiche prescrizioni della DLL si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche (Highway 
Research Board): 
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed 
essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 ASTM; il detto passante al n. 10 dovrà essere passante 
dal 55 al 90% al n. 20 ASTM e dal 35 al 70% passante al n. 40 ASTM, dal 10 al 25% passante al n. 200 ASTM; 
2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia e argilla: dovrà essere interamente 
passante al setaccio da 71 mm; ed essere almeno passante per il 50% al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al 
setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40, dal 3 al 10% al setaccio n. 200; 
3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere 
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 ASTM deve 
essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due 
terzi di essa; 
4) strato superiore della sovrastruttura tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1); 
5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia e argilla: deve essere 
interamente passante dal setaccio da 25 mm e almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al 
setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40, dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 
6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4, il limite di 
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi 
della frazione passante al n. 40. 
Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova CBR (California 
bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, 
con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela tipo. In 
linea di massima il CBR del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di 
immersione, e sottoposto a un sovraccarico di 9 kg dovrà risultare, per gli strati inferiori, non inferiore a 30 
e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. 
Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5 per cento. 
Modalità di prova, controllo, collaudo 
Per la tecnica di impiego delle terre si seguirà la norma CNR 10006. 
Le prove di costipamento avverranno seguendo la norma CNRBU 69. 
L'umidità verrà misurata secondo la norma CNR 10008. 
 
A.23.3  Fondazioni stradali 
A.23.3.1. Descrizione delle lavorazioni 
Fondazione in pietrame e ciottoloni 
Per la formazione della fondazione in pietrame e ciottoloni entro apposito cassonetto scavato nella 
piattaforma stradale, dovranno costruirsi tre guide longitudinali di cui due laterali e una al centro e da altre 
guide trasversali alla distanza reciproca di 15 m, eseguite accuratamente con pietre e ciottoloni scelti e 
aventi le maggiori dimensioni, formando così dei riquadri da riempire con scapoli di pietrame o ciottoloni di 
altezza non minore di 20 cm e non superiore a 25 cm, assestati a mano, con le code in alto e le facce più 
larghe in basso, bene accostati fra loro e con gli interstizi a forza mediante scaglie. 
Ove la DLL, malgrado l'accurata esecuzione dei sottofondi, reputi necessario che prima di spargere su di essi 
il pietrisco o la ghiaia sia provveduto alla loro rullatura e sagomatura, tale lavoro sarà eseguito in economia 
(qualora non esista all'uopo apposito prezzo di elenco) e pagato a parte in base ai prezzi di elenco per la 
fornitura e impiego di compressori di vario peso. 
Ove tale rullatura si renda invece necessaria per deficienze esecutive nella tessitura dei sottofondi, 
L’Appaltatore sarà obbligata a provvedere a sua totale cura e spesa alla cilindratura. 



 

  

 
A lavoro ultimato, la superficie dei sottofondi dovrà avere sagoma trasversale parallela a quella che in 
definitivo si dovrà dare della superficie della carreggiata, o del pavimento sovrapposto che dovrà costituire 
la carreggiata stessa. 
Qualora per la natura del terreno di sottofondo e per le condizioni igrometriche, possa temersi un 
anormale affondamento del materiale di fondazione, occorre stendere preventivamente su detto terreno 
uno strato di sabbia o materiale prevalentemente sabbioso di adeguato spessore e in ogni caso non 
inferiore a 10 cm. 
Fondazione in ghiaia o pietrisco e sabbia 
Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia, detriti di cava frantumati, scorie siderurgiche o altro 
dovranno essere formate con un strato di materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla 
natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare 
non dovrà essere inferiore a 20 cm. 
Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere 
legante, è necessario correggerlo con terre passanti al setaccio 0,4 UN., aiutandone la penetrazione 
mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo e che, per le condizioni 
ambientali (pioggia, neve, gelo), non danneggi la qualità dello strato stabilizzato, il quale dovrà essere 
rimosso e ricostituito a cura e spese del  Appaltatore in caso di danni di questo tipo. 
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la 
superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. 
Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà 
comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in contatto con l'acqua. 
A.23.3.2 Specificazione delle prescrizioni tecniche 
Requisiti per materiali e componenti 
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detritidi cava, il 
materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile,non plasticizzabile) ed 
avere un potere portante CBR (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di 
vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in 
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti; di norma la 
dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 centimetri. Per gli strati superiori si farà uso di 
materiali lapidei più duri tali da assicurare un CBR saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale 
da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la 
dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 centimetri. 
Modalità di prova, controllo, collaudo 
Il DLL potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, secondo le specifiche delle norme 
UNI. 
A.23.4 Cordonate in cemento prefabbricate 
A.23.4.1 Descrizione delle lavorazioni 
Si definiscono cordonate in cemento gli elementi di contenimento delle pavimentazioni esterne. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione dellepavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il DLL, ai fini della loro accettazione, 
può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
I prodotti di calcestruzzo a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed 
in mancanza e/o completamento alle seguenti. 
I prodotti sopracitati devono rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda le 
caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle 
prescrizioni del progetto. 
Cordonate di cemento per il contenimento delle pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla 
loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti la 
cordonata in cemento e delle modalità di posa si rinvia alla documentazione tecnica. 
A.23.4.2. Specificazione delle prescrizioni tecniche 



 

  

 
Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono 
rispondere a quanto segue: 
a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 
dimensionali ammesse. 
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media 
delle misure sul campione prelevato; 
b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ± 15% per la singola 
cordonata e ± 10% sulle medie; 
c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per la 
singola cordonata e non più del 10% per le medie; 
d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; 
e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 5% per 1 
singolo elemento e ± 3% per le medie; 
f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento 
e maggiore di 60 N/mm2 per la media; 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione 
di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le 
istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 
 
A.23.5. Opere stradali 
A.23.5.2 Descrizione delle lavorazioni 
Preparazione del sottofondo 
Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente ola 
sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per la 
profondità fissata dal progetto o stabilito dalla DLL. 
I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, 
cespugli, alberi. 
Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso stabilite, 
agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, L’Appaltatore, indipendentemente 
dai controlli che verranno eseguiti dalla DLL, dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie. 
A tal uopo dovrà quindi a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti 
attrezzature. 
Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e modalità 
d'impiego, verranno preventivamente fatte eseguire dalla DLL presso un laboratorio pubblico, cioè uno dei 
seguenti laboratori: quelli delle Università, delle Ferrovie dello Stato o presso il laboratorio dell'ANAS. 
Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità sotto il 
piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti controlli: 
a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo 
determinato in laboratorio; 
b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose, o limose;  
c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 
Costipamento del terreno in sito 
A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un rilevato 
di altezza minore di cm 50, si seguiranno le seguenti norme: 
a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di 
almeno cm 25 con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari 
almeno al 95% di quello massimo ottenuto in laboratorio; 
b) per le terre limose, in assenza d'acqua si procederà come al precedente capo a); 
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro 
idoneo, in modo da ottenere un conglomerato, a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello 
spessore che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere un peso specifico apparente del 



 

  

 
secco pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano 
particolarmente cattive, il provvedimento di cui sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio. 
B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di m. 0,50, si seguiranno le seguenti norme: 
a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchinario per uno 
spessore di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del massimo 
ottenuto in laboratorio per rilevati aventi una altezza da m 0,50 a m 3, e pari all'80% per rilevati aventi una 
altezza superiore a m 3;b) per le terre limose in assenza di acqua si procederà come indicato al comma a); 
c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del cap. A). 
In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo 
sabbioso-ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico. 
Modificazione della umidità in sito 
L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel caso che 
l'umidità del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in 
loco, mescolando alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla DLL, altro materiale idoneo asciutto, o 
lasciando asciugare all'aria previa disgregazione. 
Qualora operando nel modo suddetto l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite di ritiro 
diminuito del 5%, risultasse inferiore a quella ottima ottenuta in laboratorio, dovrà provvedersi a 
raggiungere il prescritto peso specifico apparente aumentando il lavoro meccanico di costipamento. 
Rivestimento e cigliature con zolle e seminagioni 
Tanto per le inzollature che per le seminagioni si dovranno preparare preventivamente le superfici da 
trattare riportando in corrispondenza alle stesse uno strato uniforme di buona terra vegetale, facendolo 
bene aderire al terreno sottostante, esente da radici, da erbe infestanti e da cotiche erbose, dello spessore 
di almeno 20 cm. 
Per la inzollatura delle scarpate da eseguire dove l'ordinerà la DLL si useranno dove è possibile, zolle di 20 a 
25 cm e di almeno 5 cm di spessore, disposte a connessure alternate, zolle provenienti dagli scoticamenti 
generali eseguiti per gli scavi o per la preparazione del terreno, purché le zolle siano tuttora vegetanti. 
Le zolle saranno assestate battendole col rovescio del badile, in modo da farle bene aderire al terreno. 
Per le seminagioni su scarpate si impiegheranno di regola semi di erba medica in quantitativi corrispondenti 
ad almeno 50 kg per ettaro o stoloni di gramigna. 
Sulle superfici piane potrà essere ordinata anche la seminagione di loglietto, in quantitativi corrispondenti 
ad almeno 200 kg di semi per ettaro. 
In ogni caso la seminagione deve essere rullata e rastrellata in modo che i semi e gli stoloni di gramigna 
abbiano a risultare sicuramente coperti da uno strato di terra, di spessore maggiore (2 ÷ 3 cm) nel caso di 
gramigna. 
Le seminagioni saranno mantenute umide dopo la loro ultimazione, mediante innaffiature, in modo da 
conservare e aiutare la vegetazione. 
La seminagione sarà eseguita in stagione propizia. 
Fondazioni 
Quando occorra, la massicciata deve essere munita di una fondazione che, a seconda delleparticolari 
condizioni dei singoli lavori, viene realizzata con una delle seguenti strutture: 
a) in pietrame o ciottolami; 
b) in misto di ghiaia (o pietrisco) e sabbia; o materiale prevalentemente sabbioso; 
c) in materiale di risulta, come i prodotti di recupero delle demolizioni di precedenti massicciate o di 
costruzioni edilizie, i detriti di frantumazione, le scorie, le ceneri, ecc., purché nei materiali di risulta dalle 
demolizioni non esistano malte gessose; 
d) in terra stabilizzata. 
Fondazioni in pietrame e ciottolami 
Per la formazione della fondazione in pietrame e ciottolami entro apposito cassonetto scavato nella 
piattaforma stradale, dovranno costruirsi tre guide longitudinali di cui due laterali ed una al centro e da 
altre guide trasversali alla distanza reciproca di m 15, eseguite accuratamente con pietre e ciottoloni scelti 
ed aventi le maggiori dimensioni, formando così dei riquadri da riempire con scapoli di pietrame o 



 

  

 
ciottoloni di altezza non minore di cm 20 e non superiore a cm 25, assestati a mano, con le code in alto e le 
facce più larghe in basso, bene accostati fra loro e con gli interstizi serrati a forza mediante scaglie. 
Fondazione in ghiaia o pietrisco e sabbia 
Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di 
spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del 
traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 
Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere 
legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero 
innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo. 
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la 
superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. 
Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà 
comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in contatto con l'acqua. 
Massicciata 
Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico dei 
veicoli e di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di 
pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le 
dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare, indicate in via di massima nel precedente art. 14 
lett. e), o da dimensioni convenientemente assortite. 
Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare 
tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza, da impiegare per la 
formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determinino fratture nell'interno dei singoli pezzi di 
pietrisco. 
La DLL si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure del  Appaltatore, dalla 
sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale non fosse 
messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla DLL, come pure per tutti gli altri 
materiali e prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere. 
Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in cataste pure 
geometriche, sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non 
sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad 
opera finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nel 
precedente articolo 5; e nelle curve il profilo che ai sensi dello stesso art. 5 sarà stabilito dalla DLL. 
Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle « Norme 
per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni 
stradali » di cui al « Fascicolo n. 4 » del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione (1953). 
Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo  regolare ed 
uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici. 
L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a cm 15. 
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, 
oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, 
mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama dei vari elementi 
sotto un traffico moderato. 
Cilindratura delle massicciate 
Salvo quanto è detto all'art. 56 per ciò che riguarda le semplici compressioni di massicciate a macadam 
ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare a macadam ordinario, o 
eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da 
eseguire per preparare la massicciata a ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e 
relativo supporto, o per supporto di pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in 
porfido, ecc., si provvederà all'uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 
16 tonnellate. 
Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a km 3. 



 

  

 
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate 14, e 
la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnica 
stradale. 
I compressori saranno forniti a pié d'opera dalL’Appaltatore con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e 
con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la 
fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione). 
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, L’Appaltatore dovrà provvedere 
prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte 
al minimo possibile. 
Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente 
proseguito verso la zona centrale. 
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 
cm 20 della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a 
comprimere anche una zona di banchina di almeno cm 20 di larghezza. 
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a cm 12 
di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. 
Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a cm 12, 
misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per 
ciascun strato di cm 12 o frazione, a partire da quello inferiore. 
Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in tre categorie: 
1° di tipo chiuso; 
2° di tipo parzialmente aperto; 
3° di tipo completamente aperto; a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura 
ultimato, e dei trattamenti o rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta. 
Qualunque sia il tipo di cilindratura, fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, 
occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada 
o i tratti da conservare a macadam semplice, tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite in 
modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a 
fondo, in modo cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento. 
 
A.23.6 Opere in verde 
Il progetto prevede anche opere compiute che comprendono la fornitura dei materiali e degli elementi 
vegetativi di ottima qualità e la prestazione dello specialista e suo aiutante, per la fornitura e posa a regola 
d’arte delle varie opere previste.  
Per la realizzazione di aiuole, viali, ecc. si provvede al tracciamento previa redazione del piano quotato, 
quindi all’eventuale scasso, formazione di cassonetto dell’altezza prestabilita ed asportazione della terra di 
risulta.  
Le zone da sistemare a prato, dopo l’esecuzione del cassonetto, devono essere sacrificate o vangate e 
pulite con asportazione di qualsiasi elemento non idoneo; quindi si deve provvedere alla fornitura di ottima 
terra di coltura per il riempimento del cassonetto per le aiuole e delle buche per messa a dimora di 
elementi vegetativi.  
Lo spessore minimo della terra di coltura, dopo il costipamento naturale e quando si renda necessaria una 
scarica completa, non deve essere mai inferiore a 40 cm.  
In corrispondenza dei viali, vialetti, i cassonetti devono essere riempiti con materiale inerte (terra bianca, 
mista, ghiaia) per uno spessore compreso fra 25 e 40 cm fino al raggiungimento delle quote prestabilite.  
Solo dopo la completa sistemazione del terreno su tutta l’area si dovrà procedere alla esecuzione delle 
buche ed alla successiva posa di piantagioni e piantumazioni La posa delle piante deve essere fatta nella 
esatta posizione prescritta, sottoponendo le radici ad una opportuna preparazione ed assestando 
adeguatamente la terra attorno e sopra il pane radicale, previa adeguata concimazione sul fondo scavo con 
concime animale (stallatico). Ove necessario e richiesto, si deve provvedere all’infissione del palo tutore e 
dei paletti con le dovute assicurazioni e tenditori ed infine all’innaffiamento secondo l’andamento 
stagionale.  



 

  

 
Per le zone ove è prevista la sistemazione a prato, si deve procedere alla vangatura con ripetute fresature 
del terreno, che deve essere mondato da ciottoli, sassi, erbe infestanti e quant’altro non idoneo per la 
sistemazione suddetta.  
Dopo adeguato trattamento con concime naturale o chimico, secondo prescrizioni, si procede alla semina e 
successiva rastrellatura e rullatura del terreno.  
Dopo la semina dovranno essere eseguite quelle varie opere di rifinitura, quali sistemazione del drenaggio e 
dello scolo delle acque, regolarizzazione delle pendenze, eliminazione di parti eccedenti previa esecuzione 
di eventuali cordonature di contenimento.  
Queste vengono realizzate con elementi retti o curvi in cemento, ciottoli, pietra naturale, con sottofondo 
e/o rinfianco in calcestruzzo e malta di cemento.  
Il materiale inerte riportato in corrispondenza dei viali, vialetti e piazzali, dopo la stesa deve essere 
sufficientemente compresso (e se del caso ricaricato) con adeguati mezzi meccanici; sul piano così costipato 
verrà steso, su tutta la superficie, ghiaiettino o pietrischetto di 5-10 mm di pezzatura per uno spessore di 3-
4 cm.  
 
Requisiti per materiali e componenti 
 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

POSIZIONE DESCRIZIONE/REQUISITI PRESTAZIONALI 
MATERIALI E COMPONENTI 

VI.B016 

20.A27.A60.005 

 

Fornitura, compreso il trasporto e lo 

scarico sul luogo della messa a dimora, 

delle sottoelencate specie arboree, da 

impiegarsi in operazioni di ricostituzione 

della vegetazione naturale del sito. cfr = 

circonferenza del tronco in centimetri 

misurata a metri 1,00 da terra; h. =  3,00 

altezza complessiva della pianta dal 

colletto in metri; v = pianta fornita in 

vaso;  

 

Si veda Relazione Paesaggistica 

Si utilizzano le seguenti essenze arboree 

autoctone: 

Carpinus Betulus 

 

Alnus Glutinosa 

Ontano nero 



 

  

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

POSIZIONE DESCRIZIONE/REQUISITI PRESTAZIONALI 
MATERIALI E COMPONENTI 

 

26.P03.E15.010 

01.A23.C40.005 

01.A21.B76.010 

 

Lastre per la formazione di lastricati in 

lastre rettangolari profilate a spigoli vivi, 

dello spessore di cm 10-12, di larghezza 

di almeno cm 50 e lunghezza di almeno 

cm 75, spianate e lavorate a punta fine, 

provviste in corsi regolari per la 

completa utilizzazione in pietra di 

Luserna 

 

L’esecuzione dei dossi stradali affinche’ sia 

efficace deve essere realizzata con 

elementi lapidei di adeguato spessore  e 

fissaggio con cls e malte. 

 

 

 

A.29 ARREDO URBANO – Impianto di Illuminazione 

Descrizione degli interventi di progetto e modalita’ di esecuzione 
 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

POSIZIONE DESCRIZIONE/REQU
ISITI 

PRESTAZIONALI 
MATERIALI E 

COMPONENTI 

 Palo stradale per illuminazione pubblica tipo DISANO modello Mini 

Stelvio stradale comprensivo di: Fornitura e posa in opera in 

basamento predisposto di palo tronco conico lunghezza totale 7,00 

m, sezione circolare, in lamiera di acciaio saldata e zincata a caldo 

(Norme UNI EN 40/4.1), diametro di base 160 mm - testa 90 mm, 

Palo e corpo 

illuminante 

 



 

  

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

POSIZIONE DESCRIZIONE/REQU
ISITI 

PRESTAZIONALI 
MATERIALI E 

COMPONENTI 

spessore 4 mm, manicotto di rinforzo L = 600 mm, asola con 

portello 186x45 mm a filo palo, foro ingresso cavi 150x50 mm a 90 

rispetto asola, fori diam. 11 mm - 120 a sommità palo, compresa la 

fornitura di sabbia e malta per il fissaggio; Fornitura e posa in 

opera, di braccio doppio di tipo ornamentale a pastorale con 

sbraccio sino a 2,5 m, compresi la fornitura e la posa sul palo dei 

dispositivi per il bloccaggio in acciaio inox, nonché l'infilaggio od il 

fissaggio all'esterno mediante fascette del conduttore, il ritiro dal 

magazzino, il trasporto a piè d'opera; Fornitura e posa in opera di 

apparecchio di illuminazione su braccio, compresi il ritiro dal 

magazzino , il trasporto a piè d'opera, la posa e fornitura delle 

lampade a Led da 102 W e l'esecuzione dei collegamenti elettrici. 

 

 

 

16.P04.A05.26

5 

 

'REALIZZAZIONE SEGNALETICA ORIZZONTALE - Realizzazione 

segnaletica orizzontale in vernice spartitraffico normale (composto 

di resina alchidica e clorocauciù) per passaggi pedonali, linee di 

arresto, altri segni sulla carreggiata per ogni metro quadrato di 

superficie effettivamente verniciata, di colore bianca e/o gialla e/o 

nera (definitiva o di cantiere o per cancellazioni); è compresa nel 

presente articolo la realizzazione della seguente segnaletica: - 

passaggi pedonali (es. 0,50 x 3,00), linee di arresto, di mezzeria, di 

corsia (cm. 12/15/30) e di delimitazione della fermata (art. 151 

Reg. Cod. Str. - fig. II 447): misurazione al mq.; - scritte (es. 

ATM/BUS/TAXI/STOP ecc. ), segnali (es. triangoli DARE 

PRECEDENZA) e frecce direzionali; la misurazione in questi casi sarà 

al mq. vuoto per pieno. - verniciatura laterale di cordoli di fermata 

(giallo/nero): aumento del 50%; N.B. per interventi sulla stessa 

fermata fino a 20 mq. verranno applicate le seguenti 

maggiorazioni: - interventi fino a 5 mq ---> aumento del 200% - - 

interventi fino a 10 mq ---> aumento del 100% - - interventi fino a 

20 mq ---> aumento del 50% 

 

Striscie di margine 

della carreggiata 

 

16.P04.A05.27

5 

 

'FORNITURA E POSA SEGNALETICA STRADALE VERTICALE Posa 

comprensiva dello scavo e il getto del plinto, il fissaggio del segnale 

curandone la perfetta verticalita', il ripristino della pavimentazione 

esistente, la pulizia della banchina di fermata il carico ed il 

trasporto alle P.P. D.D. dei materiali di risulta. & Fornitura di 

delineatore speciale di ostacolo ( Figura II 472 art. 177 del Nuovo 

Codice della Strada) costituito da pannelli catarifrangente doppio 

h= cm. 50 in alluminio 25/10 e segnale "passaggi consentiti" (figura 

II 82/a o 82/b o 83 art. 122) con freccia/e bianca su sfondo blu 

Segnaletica stradale 

verticale varia 

 



 

  

 

ELEMENTO 
RIF.COMPUTO 

POSIZIONE DESCRIZIONE/REQU
ISITI 

PRESTAZIONALI 
MATERIALI E 

COMPONENTI 

diametro cm. 60 classe 2, completo di palo e staffe di fissaggio; per 

la contabilizzazione si applicheranno le seguenti percentuali: - 

segnale completo come suddetta descrizione = 100%; - 1 segnale 

"passaggi consentiti" con palo e staffe = 70% - 1 pannello 

catarifrangente (cm. 50) completo di palo di sostegno e staffe = 

60% - n. 2 pannelli catarifrangenti (cm. 50) completi di palo di 

sostegno e staffe = 80% - sostituzione di palo con montaggio dei 

segnali di recupero = 50%. OPPURE Fornitura e posa in opera di 

delineatore modulare di curva ( Figura II 468 art. 174 del Nuovo 

Codice della Strada) costituito da pannello quadro fondo nero e 

freccia bianca o gialla in pellicola rifrangente dim. cm. 40 x 40 in 

alluminio 25/10 (figura II 395 art.33) = 70% 

 

 
 
 
 

 


